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Nota di commento al Bilancio di Previsione 2023 

Il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2023 riflette in modo particolare alcune importanti 

situazioni legate alla programmazione congiunta con gli altri Ordini regionali in sede FODAF che 

porteranno ad una nuova impostazione delle Uscite. Anche per tale motivo il Consiglio dell’Ordine 

propone un nuovo prospetto adottato per il bilancio preventivo 2023. 

Esso riporta gli impegni di spesa programmati per questo anno solare 2023.  

L’impostazione dei conti rispecchia comunque uno schema rigoroso “per cassa”. 

Tale opportuna variazione si è resa necessaria al fine di procedere ad una migliore gestione 

dell’organizzazione dei servizi che in misura crescente sono condotti in forma coordinata in ambito 

di Federazione Regionale, in particolare il nuovo servizio di Segreteria Unica, sperimentato nel 

corso del 2022 che sarà portato a regime a partire dal prossimo esercizio. 

Come già svolto per il bilancio di previsione in corso, al fine di dare maggiore evidenza e 

chiarezza alla presentazione dei dati economici dell’esercizio, i documenti oggetto dell’esame 

dell’Assemblea sono stati impostati rappresentando in schemi distinti e maggiormente dettagliati, 

Assestamento e Preventivo e, all’interno di questi, riportando i riferimenti di confronto con i dati 

analoghi degli esercizi precedenti o dei dati di previsione.  

Svolte queste premesse, e tenendo conto dall’esame delle Entrate definite nell’Assestamento 

2022, emergono i seguenti dati di rilievo: 

• l’operazione di assestamento attesta una progressiva regolarizzazione del flusso di 

pagamento delle quote. Attualmente si registrano alcune situazioni di criticità per l’incasso 

delle quote pregresse, riferite principalmente all’anno 2021, mentre per gli anni precedenti 

la situazione risulta regolare per tutti gli iscritti. Si premette che il Consiglio, di comune 

accordo, metterà in atto una serie di misure per riscuotere il prima possibile il mancato 

incasso, non escludendo l’intervento del Consiglio di Disciplina.  

Per tale voce l’entrata previsionale è pari a 15.260,00€ corrispondente a 82 iscritti. Tale 

valore comprende i valori dalle quote di ogni singolo iscritto, divisa per scaglioni secondo 

ogni grado di appartenenza.  
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• Nel capitolo C è stato indicato un valore di 2.000€ da ricevere come supporto alla 

formazione degli associati. Tale contributo sarà impiegato per l’attività di formazione e 

rappresentanza per gli eventi che il consiglio, in sinergia con i singoli iscritti e agli enti di 

formazione avranno intenzione di proporre nel corso dell’anno. In particolare, tali fondi, 

saranno impiegati per gli eventi che si terranno nel contesto dell’ottobre Rodigino con il 

“Festival dell’innovazione agricola 2023”.   

• il totale delle entrate si è quindi assestato sul valore di 21.248,00 €. 

In relazione alle Uscite, si evidenziano invece i seguenti elementi significativi: 

• in linea generale si è dovuto adeguare il bilancio degli anni precedenti con il nuovo 

prospetto adottato a livello regionale. Questo ha comportato la variazione di alcune voci 

che hanno visto una ridistribuzione degli importi in base ai nuovi capitoli adottati.  

Così facendo alcune voci di spesa si sono mantenute aderenti ai dati di previsione, altre 

invece hanno subito importanti variazioni.  

• le voci relative a spese ordinarie di cui ai capitoli A e B sono state oggetto di adeguamenti 

ed aggiornamenti. 

Si prevede un aumento dei costi di affitto dei locali, giustificato dal maggior servizio che 

la segreteria offrirà. Sono previste infatti aperture al pubblico presso la sede ZICO di 

Rovigo, secondo un calendario prestabilito.  

• le attività previste per l’aggiornamento del sito internet sono state subordinate allo 

svolgimento del progetto in corso presso CONAF/FODAF; è stata comunque mantenuta 

una previsione di 200,00 € a carico dell’Ordine. 

• il servizio di Segreteria in convenzione con l’Ordine di Padova non sarà più in essere, tale 

spesa sarà infatti trasferita sotto la voce segreteria unica FODAF. 

Il costo del servizio di Segreteria Unica, sulla base di quanto definito dal Progetto FODAF 

recepito nel bilancio di previsione approvato il 16.12.2022, indica una spesa presunta a 

carico dell’Ordine di Rovigo di 5.304,56 €. L’onere complessivo deriva dagli 

aggiornamenti contrattuali eseguiti, dalla regolarizzazione degli inquadramenti, dalla 

copertura dei servizi di consulenza del lavoro conseguentemente attivati e dalla 

distribuzione dei tempi di operatività dell’Ufficio fra i diversi Ordini. Il riparto della spesa 

prevede una quota del 12,5 % a carico della Federazione e la parte restante distribuita fra i 

6 Ordini aderenti in rapporto al numero di iscritti al 1.1.2023. 
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Tale importo, come da accordi presi in fase di consiglio di federazione, dovrà essere saldato 

nel corso dell’anno nella misura di un terzo nelle seguenti date: 01/02/2023 01/06/2023 e 

01/10/2023 come indicato dal protocollo n.11/2023.  

Le voci di spesa per consulenza fiscale assorbono i costi di impegni già previsti negli 

esercizi precedenti, mentre sono stati indicati 300€ come spesa per la consulenza sulla 

privacy (DPO). 

• con l’approvazione del bilancio di previsione 2023, avvenuta il 16.12.2022, la FODAF ha 

deliberato l’adeguamento del contributo ordinario dei singoli Ordini territoriali portandolo 

all’importo di 30 €/iscritto al 1.1.2023, per cui la previsione relativa al contributo a carico 

dell’Ordine di Venezia, dati 82 iscritti è di 2.460,00 €; 

• sono state previste spese specifiche per il potenziamento delle attività di formazione 

attraverso una destinazione di 2.000,00 €; 

• è stato aggiornato l’importo a copertura di spese varie ed imprevedibili a 500,00€. 

• è stato costituito un fondo di garanzia per mancate riscossioni per l’importo di 500,00€ 

ricalcolato sulla base della consistenza delle situazioni di morosità residue, connotate da 

criticità; 

Il totale delle uscite previsto è quindi pari a 23.909,56€ che come differenza sul totale a pareggio 

pari a 21.248,00€ restituisce un residuo di -2.661,56€. Questo dato denota come la manca 

riscossione delle quote nei tempi previsti, correlato ad un numero ristretto di iscritti e al calo delle 

iscrizioni nel corso degli anni, stia aggravando e compromettendo la normale situazione di gestione 

dell’attività dell’ordine. 

In linea generale, come per l’anno corrente, si tratta di una gestione di transizione in quanto molte 

attività di rilievo nell’ambito della spesa dell’Ordine sono ancora in corso di riorganizzazione su 

base regionale. 

 

 

  

 Il Tesoriere Il Presidente 

 Dott.ssa Agr. Silvia Masiero Dott. Agr. Vanni Bellonzi 
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Rovigo, 23.02.2023 

 


